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Nella Cisl dopo 10 mesi 
comincia l'«era Marini» 
«Per i contratti non serve il più uno» 
La lunga relazione al consiglio generale dell'organizzazione all'insegna del pragma
tismo - Vecchio e nuovo purché si ottengano risultati a favore della occupazione 
ROMA — Parla Franco Ma
rini al consiglio generale del
la Cisl. E non sopporta disat
tenzioni. Nemmeno dei suo 
aggiunto, Mario Colombo. Il 
quale, appena richiamato, si 
giustifica con una battuta 
sulla lunghezza della rela
zione. Ma il segretario gene
rale taglia corto: «Deve esse
re così». Lunga, cioè, ben 55 
cartelle, un'ora e mezzo di 
lettura (grazie a qualche ta
glio dell'ultima ora), con 
pause e sottolineature ad ef
fetto. Come per un congres
so, un discorso tutto dedica
to a una meticolosa analisi 
di strategia. 

Non fu cosi dieci mesi fa, 
al congresso vero e proprio, 
quello del saluto a Pierre 
Camiti. Forse. Marini era 
ancora «prigioniero- di una 
eredità scottante, di un com
promesso organizzativo e di 
palesi sospetti per un ritorno 
al collateralismo di stampo 
democristiano. Ha dovuto 
pazientare (e lavorare come 
una formica) per tutto que
sto tempo, ma ieri il nuovo 
segretario generale si è mo
strato sicuro, tanto da redar
guire pesantemente -chi mi
sura l comportamenti odier
ni sulla base di linee-guida 
mitizzate o equiparate ad un 
ortodosso catechismo». 

Dunque, nella Cisl comin
cia P«era Marini«. Lo ricono
sce implicitamente anche il 
carnitiano Colombo quando, 
assorbita la fatica dell'ascol
to, definisce la relazione «ot
tima». Un paradosso o nella 
Cisl torna a funzionare il ri
chiamo disciplinare del -tut
ti in fila»? Né l'uno né l'altro. 
ci sembra. L'operazione di 
Marini, semmai, è stata di 
distillare le culture finora 
espresse in termini divari
canti dalle tradizionali «ani
me» della Cisl in modo da 
rendere accettabile a tutti (se 
non a omogeneizzare) la 
nuova linea politica della 
confederazione. 

Proprio per queste carat
teristiche è difficile una defi
nizione sintetica. Dentro c'è 
il recupero della concerta
zione governo-sindacati-im
prenditori, ma anche il ri
lancio della contrattazione 

in fabbrica in una integra
zione finalizzata alla lotta 
per l'occupazione. Dunque, 
non sarebbe il sindacato 
neocorporativo che tante la
cerazioni ha provocato nel 
tessuto unitario. Ancora, si 
torna a enfatizzare il fondo 
di solidarietà (ricordate lo 
0.50%?) e una gestione di 
mezzi finanziari che si esten
de fino ai fondi delle pensio
ni integrative, ma assieme 
alla definizione di una più 
marcata conflittualità con il 
governo e gli imprenditori 
sull'economia. Cosi, non è 
proprio il sindacato-ban
chiere. Non appare nemme
no il sindacato dell'egualita
rismo, visto che Marini vi 
contrappone il più moderno 
concetto dell'uguaglianza 
sociale. Tantomeno sembra 
appassionare il sindacato-
post industriale («piuttosto 
la nuova società è neoindu
striale»). 

Cosa resta? Potremmo an
che forzare, ma l'impressio
ne è che Marini non si faccia 
scrupoli nell'utilizzare tutto 
ciò che possa tornare utile, 
vecchio o nuovo, a una orga
nizzazione che deve «compe
tere» con le altre confedera
zioni: e a un sindacato che 
nel suo insieme deve fron
teggiare forti spinte neolibe
riste. Ciò può spiegare l'en
fasi dedicata alla sfida «di di
mensioni mondiali» che il 
sindacato deve affrontare 

COMUNE DI BIBBONA 
PROVINCIA DI LIVORNO 

Avviso di gara d'appalto 

IL SINDACO 
vista la deliberazione n 174 del 30/4/1986. 
vista la legge 2/2/1973 n 14 e successive mod fiche ed inte
grazioni 

rende noto 
che questo Comune md.ra quanto prima una gara d'appalto da 
aggiudicarsi ccn il metodo di cui ali art 1. lett 8). della legge 
2/2/1973 n 14, dei lavori di cos t ruz ione nuova sede mun i c i 
pale. 

Impo r to dei lavor i a base d 'asta L . ' 9 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

Le ditte e/o imprese interessate alla gara, possono inoltrare 
specifica domanda di invito in carta legale, indirizzata al sinda
co. entro e non oltre 10 giorni dalla data del presente avviso. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione comunale. 

Bibbona. 13 maggio 1986 

COMUNE DI MELICUCCO 
PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 

Avviso di gara 
Questo Comune, quale concessionario del l ' I .S.M.EZ. (ex Cassa 
per il Mezzogiorno) dovrà indire una gara di licitazione privata 
per l'appalto dei lavori di cos t ruz ione d i un Oste l lo per la 
G i o v e n t ù , p r o g . PS. 3 3 / P / 2 6 6 8 / T R . 
L'importo a base d'asta dei lavori è di L. 5 6 3 . 3 4 5 . 0 0 0 . 
La gara sarà esperita - ai sensi della legge n. 6 8 7 / 8 4 - con il 
criterio del prezzo più basso secondo quanto previsto dall 'art. 1 . 
lettera a) della legge 2 febbraio 1973. n. 14. 
Saranno ammesse alla gara le imprese iscritte all 'Albo nazionale 
dei costruttori per la categoria 2 e per importo adeguato. 
Alla gara saranno, altresì, ammesse offerte di imprese riunite ai 
sensi dogli artt. 2 0 e seguenti della legge 5 8 4 / 7 7 . tenendo 
presente quanto prescritto dagli artt. 9 e 22 della legge 8 
ot tobre 1984 . n. 6 8 7 . 

Le imprese interessate potranno presentare domanda dì invito 
ella gara entro 10 giorni dalla pubblicazione del presente avviso. 
La richiesta d' invito non vincola l'Amministrazione ai sensi del
l 'art. 7 deila legge 8 ottobre 1984 . n. 6 8 7 . 

IL SINDACO N.V. Mercur i 

COMUNE DI MELISSANO 
PROVINCIA DI LECCE 

Avviso di gara 

IL SINDACO rende noto 
che sarà esperita licitazione privata secondo le norme 
previste dalla legge 2 febbraio 1973. n. 14. art. 1. lett. 
e), per l'appalto dei lavori dì sistemazione strade in
terne all'area industriale, per un importo a base 
d'asta di L. 1.144.700.000. 
Le imprese, iscritte all'albo nazionale costruttori, per im
porto e categoria adeguata, dovranno far pervenire alla 
Segreteria di questo Comune, entro e non oltre giorni 10, 
decorrenti dalla data di pubblicazione del presente avviso, 
istanza in bollo per poter essere invitate alla gara suddet
ta. 
La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione comu
nale. 
Melissano, 12 maggio 1986 

IL SINDACO Ferruccio Piscopìello 

per la propria «sopravviven
za». Come? Innanzitutto, re
cuperando i valori etici del 
lavoro, dell'uguaglianza e 
della solidarietà che, dice 
Marini, servono a stabilire le 
«regole di cittadinanza» en
tro le quali le stesse diversità 
professionali e individuali 
«diventano accettabili e ces
sano d'essere privilegi arbi
trari». E poi, utilizzando ade
guatamente lo strumento 
della contrattazione a tutti i 
livelli per ridurre la portata 
delle «frantumazioni a ca
scata» che investono il mon
do del lavoro. 

Il «salto» sta più che altro 
nella gestione di questi valo
ri e strumenti, estremamen
te pragmatica e senza scru
poli ideologici. Purché — di
ce Marini — l'obiettivo del
l'occupazione abbia risulta
ti. Ed ecco il «patto del lavo
ro» da contrarre tra Cgil, Cisl 
e Uil tradursi in una «colla
borazione» allo sviluppo sta
bile dell'economia, perché — 
spiega la relazione — lo 
•sconto petrolifero» è certo 
un'opportunità, ma il vinco
lo esterno non è destinato a 
scomparire. Ne consegue che 
la Cisl è disponibile a una po
litica dei redditi, concreta e 
verificabile (qui torna in bal
lo la concertazione), vi deve 
corrispondere, cioè, una 
estrema coerenza dell'inizia
tiva politica e contrattuale 
del sindacato. Su tutti i ver

santi: il contributo a gover
nare le condizioni generali 
dell'economia; la capacità di 
affrontare sindacalmente 
l'innovazione; la riconside
razione delle politiche redi
stributive in un moderno 
Stato sociale; la promozione 
di una politica attiva del la
voro. 

Un esempio, per capire: i 
contratti. La Cisl è soddisfat
ta che tutte le piattaforme si 
caratterizzino per la rivendi
cazione della riduzione d'o
rario e Marini avalla la scel
ta della diversificazione (ab
bandonando i nostalgici del
la generalizzazione) che con
sente di concentrare gli sfor
zi là dove più netti possono 
essere gli effetti occupazio
nali. Ma dice anche che que
sto è un costo da rendere 
compatibile con l'incremen
to di produttività. È polemi
ca aperta, dunque, non solo 
con chi magari privilegia più 
salario, ma pure con i suoi 
che. addirittura, chiedono 
più salario e più riduzione 
d'orario come nel caso della 
Firn milanese. 

Tanto realismo, anche 
quando Marini si dice dispo
nibile a vietare per legge che 
un'occasione temporanea di 
occupazione possa trasfor
marsi nel classico posto fis
so, pur di ottenere dal gover
no un piano straordinario 
(«altra cosa rispetto al piano 
De Vito») che consenta ai 
giovani un primo approccio 
con il lavoro. Così come nel-
l'escludere che nei rapporti 
tra le confederazioni «sia in
corporato, con scadenze più 
o meno mitiche, un progetto 
di unità organica». 

Ma, alla fine. Marini parla 
di un sindacato capace di 
produrre un «fatto politico di 
primaria grandezza per l'in
tero paese», recuperando 
l'appello iniziale ad «alzarsi 
in piedi». Allora, tanto pra
gmatismo acquisisce anche 
la valenza di un'autocritica 
per per pratiche e teorie che 
non poco hanno contribuito 
a mettere «a sedere» il sinda
cato. 

Pasquale Cascella 
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Novità nell'automazione industriale: 
fusione tra Sprecher-Schuh ed Elesta 
Il nostro mercato dell 'automazione industriale ha accolto posi
t ivamente (dopo l'accordo del 23 dicembre scorso) la nascita 
della Sprecher-Schuh Elesta S p.A . è questa la denominazio
ne data alla fil iale italiana che dal V maggio è operativa a tu t t i 
gli e f f e t t i 

La nota Casa svizzera di Aarau. forte dei suoi 160 miliardi di 
fa t tu ra to e dei circa duemila dipendenti nel solo settore della 
bassa tensione, ha quindi deciso incorporando la Elesta, dal 
canto suo già conosciuta e operante in Italia, di potenziare la 
propria penetrazione sul nostro mercato agendo con una filiale 
d i re t ta 
Certamente risulterò di grande aiuto al l 'att iv i tà della nuova 
società la dinamica strut tura organizzativa della Elesta, spe
cial izzata nell automazione industriale le cui scelte manage
rial i e i cui or ientamenti di market ing verranno perseguit i e 
svi luppati sempre di più 
La Sprecher-Schuh. a sua volta specializzata nel settore dei 
componenti elet tromeccanici , è un'azienda a livello internazio
nale che esporta in più di ot tanta Paesi ed è tra i leaders del 
mercato 
Quindi giusta la scelta di quest 'u l t ima di aff iancare la propria 
competenza e la propria at t iv i tà a quella della Elesta, da anni 
ben conosciuta nel campo dell 'automazione industriale In tal 
modo, il notevole potenziamento della strut tura organizzativa 
e della rete di vendita garantiscono anche da noi il consegui
mento di una sicura posizione di ril ievo m un settore che è in 
continua evoluzione 
Di notevole interesse, per gli operatori specializzati, sarò il 
nuovo catalogo dei prodott i , che vedrò notevolmente accre
sciuta la già signif icativa of fer ta della Sprecher-Schuh Elesta 
I due marchi associati possono disporre, in fa t t i , di una vasta 
gamma di prodott i , tra cui segnaliamo relè, fotocellule, f ine
corsa indutt iv i e capacit iv i , comandi numerici digital i , contat
tor i e mmi-contat tor i . pulsanterie e morsett i 

Le Industrie Poulain alla 11* mostra 
intemazionale alimentazione dolciaria 
II numero sempre crescente di espositori stranieri sta a dimo
strare il sempre maggior interesse delle industrie do l t r Alpe 
verso il M IAD. la mostra internazionale dell 'alimentazione dol
ciaria • 
Tra queste industr ie assume particolare rilievo la presenza 
del le Industr ie Pouiam d i Parigi 
Questo gruppo dolciario al imentare che diversif ica il suo inte
resse in diversi settor i merceologici sempre nel campo speci
f ico dell 'al imentazione. è presente di ret tamente ne'la totalità 
dei Paesi del M£C. nonché negli Usa. e con altre forme com
mercial i pressoché m tu t t i i cont inent i 
La presenta della Pouiam al M iAD sta a signif icare la volontà 
del gruppo di larsi conoscere di più dagl i operatori del settore 
i tal iani e. in def ini t iva, dai consumatori 
Il gruppo Poulain raggruppa 7 stabi l iment i di produzione che si 
diversif icano dal campo della f rut ta lavorata, ai cereali lavora
t i . alla trasformazione dei cacao m tu t te le sue possibili util iz-
zaz>cni. nonché ai prodott i da forno 
Questo gruppo dà lavoro a 3 900 unità, soprattut to in Francia. 
Ital ia. Gran Bretagna e Usa 
Lo sviluppo d i questo gruppo dolciario al imentare è avvenuto 
negl i anni grazie alle volontà e capacità manageriali del top 
management dell 'Azienda e detratto livello produttivo delle 
maestranze. 
La presenza del gruppo Poulain al MIAO riafferma I indirizzo 
sempre più vasto e art icolato di scambi di interessi dei grandi 
gruppi nel l 'ambito dei diversi mercat i sia come utilizzazione 
del le mater ie pr ime sia come proposta dei prodott i Imit i 

«Terziario 
avanzato»: 
un contratto 
per unirlo? 
La Cgil propone una «intesa-quadro» per 
cogliere la specificità di questi lavoratori 

ROMA — Qualche passo in avanti già c'è. Proprio nelle piattafor
me contrattuali che stanno presentando in questi giorni alle con
troparti, i tessili e i braccianti hanno chiesto la creazione di un 
osservatorio tecnologico, per capire quel che avviene fuori delle 
singole aziende. Di più, i chimici propongono di «dire la loro» anche 
sui centri che forniscono servizi alle imprese. Qualche segnale 
arriva. «Afri non c'è alcun dubbio che gli attuali schemi contrat
tuali sono troppo stretti per pensare di poter svolgere in tempi 
brevi una politica rivendicativa all'altezza dei processi che attra
versano il terziario avanzato-. Così ieri Pierluigi Albini, della Cgil, 
ha introdotto un incontro tra le strutture del sindacato, dedicato 
proprio a quell'arca del lavoro, difficilmente definibile, composta 
per lo più da professionalità altissime che ormai tutti chiamano 
«terziario avanzato». 

Il sindacato ne parla, ma soprattutto prova a fare qualcosa. 
Cosa? In due parole questo. Il «terziario avanzato» — un'area di 
lavori, di professioni che taglia orizzontalmente tante categorie, da 
quelle dell'industria a quelle del commercio — può essere grosso 
modo diviso in quattro grandi settori. C'è quello dell'informatica, 
con le aziende (o reparti di aziende) di software, per l'elaborazione 
di programmi, che forniscono servizi nuovi alle imprese. C'è l'area 
che raggruppa le imprese (o le divisioni delle imprese) che si 
occupa della pubblicità, del marketing. Ancora c'è il settore della 
progettazione, dell'engineering. E infine ci sono i servizi «para
bancari», come il leasing, la vendita dei fondi d'investimenti e così 
via. 

.La divisione potrebbe essere ancora molto più articolata — 
dice Lucio De Carlini, segretario confederale della Cgil che ha 
concluso l'incontro di ieri — ma fermiamoci qui, almeno per ora. 
Si tratta di settori in rapidissima crescita, se è vero che qui 
continua l'espansione dell'occupazione. Molto è lavoro autono
mo. ma cresce anche il numero dei lavoratori dipendenti». 

Settori nuovi, dunque. Settori che invece pesano poco nell'ini
ziativa contrattuale del sindacato. E come potrebbe essere altri
menti? Per esempio, nelle assemblee di questi giorni, anche se 
tutti gli addetti alle società di progettazione metalmeccaniche 
partecipassero alle assemblee della loro categoria, sarebbero una 
minoranza impercettibile. E allora? ^L'idea — continua De Carlini 
— è di' provare ad unificare questi lavoratori dal punto di vista 
contrattuale. Certo, non è un argomento all'ordine del giorno di 
questa tornata contrattuale, ma fin da ora bisogna cominciare a 
discutere di questo progetto: 

Un contratto può dare l'idea di un qualcosa che tende ad omo
geneizzare mansioni, professioni, compiti in un'unica normativa. 
Un obiettivo che sarebbe assurdo per il «terziario avanzato» cara te-
rizzato dalla molteplicità di prestazioni, di capacità professionali, 
di condizioni di lavoro. «£,' allora — è ancora il segretario confede
rale della Cgil — noi pensiamo a una sarta di contratto quadro 
intersettoriale. Una cornice insomma da specificare poi azienda 
per azienda, settore per settore, zona per zona per cogliere tutti 
gli aspetti di queste forme lavorative». Un contratto che il sinda
cato vuole costruire assieme agli interessati. E stavolta si fa sul 
serio: alla riunione di ieri, ne seguiranno altre fino ad arrivare a 
metà luglio (a Chianciano) ad una assemblea nazionale dei lavora
tori del terziario avanzato. Qui dovrebbe nascere una struttura 
Cgil ad hoc per questi problemi. »Lasciami un'ultima osservazio
ne — continua De Carlini — al congresso Cgil, due mesi fa, abbia
mo discusso a lungo su un sindacato che none in grado di cogliere 
le esigenze delle nuove figure professionali. Una disattenzione 
dovuta forse alla nostra storia, ad una Cgil legata agli insedia
menti tradizionali del lavoro. Ora proviamo a invertire la marcia. 
E non proponiamo qualcosa per i settori nuovi: no, puntiamo a 
creare un'aggregazione della Cgil per il "terziario avanzato" che 
sia autodirettam. Dove insomma il ricercatore, il disegnatore, il 
pubblicitario decida per conto suo. 

Stefano Bocconetti 

EMIGRAZIONE 

Guerra di cifre 
a Milano tra 
Fiom, Uilm e Firn 
MILANO — Ottocento assem
blee di operai e impiegati nel 
giro di poche settimane, quasi 
cinquantamila lavoratori a di
scutere sulla piattaforma con
trattuale, la metà degli interes
sati. La parola è ai metalmec-
ccanici, che nei primi giorni di 
giugno diranno come la pensa
no con un referendum. Ma già 
si può capire quali sono gli 
umori, le opionioni prevalenti. 
E a Milano, mentre stanno di
scutendo gli organismi dirigen
ti di Fiom, Firn e Uilm, è subito 
polemica. Aspra. Fiom e Uilm 
da una parte, Fim-Cisl dall'al
tra. É una spece di «guerra delle 
cifre». La Fiom è netta: 'Non ci 
sono stati rifiuti pregiudiziali 
o rigetti della proposta'. C'è 
una spinta salariale, c'è il timo
re di perdere terreno in azienda 
sul controllo della flessibilità. 
Ma la spinta al rialzo sulla ri
duzione d'orario e sul salario 
condotta dalla Fim-Cisl non ha 
avuto la maggioranza dei con
sensi. 

Delle 796 assemblee finora 
svolte, in 219 sono stati votati 
mozioni o emendamenti, per 
complessivi 16.991 lavoratori. 
3253 per la riduzione d'orario a 
35 ore, 3476 per riduzioni ag
giuntive a quelle previste dalla 
piattaforma, 2289 contro la 
flessibilità. 4775 per vincolare 
gli straordinari, 4194 contro il 
fondo integrativo aziendale, 
3741 per estendere i diritti sin
dacali alle imprese minori, 
7242 ritengono insufficienti le 
richieste salariali, 1077 voglio
no alla firma del contratto una 
quota prevalente delle lOOmila 

lire al terzo livello. 
La Firn Cisl, invece, dice che 

8429 vogliono la riduzione a 35 
ore, 2147 riduzioni aggiuntive, 
3S93 vogliono ISOmila lire 
mensili di aumento, 4666 au
menti superiori a 150mila lire. 

Il contrasto è emerso chiara
mente ieri pomeriggio nella 
riunione dei direttivi Fiom, 
Firn, Uilm. «la linea della 
Fim-Cisl, che ha scelto la logi
ca delle piattaforme contrap
poste, è massimalista', dice 
Cesare Moreschi, segretario 
Fiom. La Firn Cisl prende le di
stanze da Dp che vorrebbe far 
votare i lavoratori su due piat
taforme contrapposte, ma met
te già le mani avanti. -Non 
sappiamo ancora quali indica
zioni dare ai lavoratori — dice 
Tiboni —. Per ora ciascuno 
continua la sua battaglia in ca
sa propria: La Firn lombarda 
difende la piattaforma e attac
ca Tiboni: bisogna far votare sì. 
La Fiom vuole apporre delle 
modifiche senza stravolgere la 
proposta nazionale: la maggior 
parte dell'aumento salariale al
la firma del contratto, divieto 
di cumulo fra flessibilità e 
straordinario, indennità di fles
sibilità. 

La «guerra» delle cifre, ri
guarda in ogni caso, la mino
ranza dei lavoratori coinvolti 
nella consultazione, poiché la 
maggioranza ha discusso la 
piattaforma, senza pronunciar
si con un voto. L'altro proble
ma. che va oltre la contingenza 
della polemica, riguarda la par
tecipazione. Tra gli impiegati 
c'è stato un gran vuoto; in as
semblea solo uno ogni cinque. 

Sciopera Civilavia 
aerei in difficoltà 
ROMA — I dipendenti della direzione generale dell'aviazione 
civile del ministero dei Trasporti (Civilavia) aderenti a Cgil, 
Cisl e Uil sciopereranno il prossimo 20 maggio dalle 8 alle 14; 
il 27 maggio dalle 14 alle 20; il 3 giugno dalle 8 alle 20. L'agita
zione, afferma una nota sindacale, «comporterà il blocco de
gli aeroporti». La protesta è stata decisa per sollecitare la 
riforma di Civilavia, «la cui organizzazione — aggiunge la 
nota — è vecchia di vent'anni e non può rispondere efficace
mente alle esigenze causate da un volume di traffico aereo 
che nel frattempo è quintuplicato, senza contare l 'aumento 
degli impianti aereonautici. «Il compito di Civilavia — ricor
da la nota sindacale — è delicato, ed è quello di controllare il 
rispetto delle norme di sicurezza nei voli: per questo durante 
lo sciopero non potranno essere effettuati decolli e at terrag-
g'--

•La battaglia per i diritti de
gli immigrati stranieri in Ita
lia, non è ancora finita, ma con 
il voto espresso alla Camera 
dei deputati ha fatto un buon 
passo in avanti»: così ha detto 
il compagno on. Gianni Gia-
dresco in una intervista rila
sciata all'agenzia «Aise» dopo 
l'approvazione della legge. 

«Si tratta — ha aggiunto 
Giadresco — di un atto tra i 
più significativi, per moltepli
ci ragioni. Innanzitutto perchè 
la legge impedisce le espulsio
ni immotivate degli stranieri, 
che, purtroppo, in questi ulti
mi mesi sono state numerose e 
frequenti, nonostante le no
stre proteste. Bisogna però 
precisare che la legge non è 
definitiva, fino a quando non 
avrà ottenuto il voto del Sena
to. Tuttavia è evidente che 
nessun organo dello Stato e 
meno che mai le questure po
tranno ignorarne l'esistenza 
dopo il voto di un ramo del 
Parlamento». 

Oltre a ciò quali sono i con
tenuti della legge? 

Vale la pena di ricordare 
che si tratta di una proposta 
parlamentare non governati
va. Infatti la Camera dei depu
tati ha approvato il testo unifi
cato che rappresentava la sin
tesi delle proposte del Partito 
comunista (primo firmatario 
on. Samà), della De, del Psi e 
di Dp. Il fatto che sia mancato 
il voto del Movimento sociale, 
che all'atto finale si è astenu
to, è la riconferma delle posi
zioni antidemocratiche di que
sto partito. Al contrario, il 
consenso venuto dal governo 
può davvero dare il segnale di 
una svolta nell'atteggiamento 
fin qui dimostrato nei con
fronti degli immigrati nel no
stro Paese-

La nuova normativa regola 
il diritto al collocamento degli 
immigrati stranieri e consente 
di regolarizzare posizioni che, 
fino ad ora, sono state, per 

Giadresco sulla legge per gli immigrati 

La Camera ha approvato 
la legalizzazione degli 
stranieri in Italia 
molti, di clandestinità. Viene 
affermato che, in attuazione 
della Convenzione dell'Orga
nizzazione internazionale del 
lavoro (fino ad oggi inattuata 
anche se l'Italia l'aveva ratifi
cata nel lontano 1981) gli stra
nieri residenti nel territorio 
della Repubblica — e le loro 
famiglie — godono della pari
tà di trattamento e della parità 
di diritti rispetto ai lavoratori 
italiani, compresi i diritti rela
tivi all'uso dei servizi sociali e 
sanitari, alla cultura, alla 
scuola, all'accesso alla dispo
nibilità dell'abitazione, e cosi 
via. 

Ma quali garanzie vi sono 
che tali diritti non resteran
no scritti sulla carta? 

È evidente che questo ri
schio esiste. Tuttavia la legge 
prevede la costituzione presso 
il ministero del Lavoro di una 
consulta che ha il compito di 
rimuovere gli ostacoli che ve
nissero frapposti all'applica
zione delle norme. Di questa 
Consulta faranno parte anche 
i rappresentanti dei lavoratori 
stranieri immigrati oltre i rap
presentanti dei sindacati ita
liani. 

Ma gli immigrati clande
stini come potranno regola
rizzare la loro posizione? 

Ovviamente bisogna aspet
tare il voto definitivo del Se
nato e dopo di ciò vi sono 90 
giorni di tempo per chiedere 
la legalizzazione, per la quale 
non vi saranno restrizioni, 
tanto più che la legge prevede 
il ricorso dell'interessato alla 

magistratura, e neppure la 
perdita del posto di lavoro può 
giustificare un provvedimento 
di rimpatrio. 

Vi è il pericolo che il Senato 
modifichi la legge? 

Questo non è un pericolo, è 
un diritto del Senato. Dipende 
però dalle forze politiche e, 
particolarmente dalla De e dal 
Psi, oltre che dal governo nel 
suo complesso. Per quel che 
riguarda noi comunisti, abbia
mo già detto che non propor
remo alcuna modifica e chie
deremo un esame e una appro
vazione definitiva in tempi ra
pidi. Per questo sarà decisivo 
il sostegno delle forze sociali, 
dei sindacati e anche delle or
ganizzazioni religiose, come vi 
è stato nei mesi scorsi, quando 
si trattava di impedire che vi 
fossero espressioni xenofobe e 
che la legge venisse affossata 
alla Camera. 

Ora abbiamo un testo di leg
ge di cui possiamo essere orgo
gliosi, in quanto rappresenta 
una risposta di grande civiltà a 
un problema complesso e dif
ficile, tanto più chi vi erano e 
vi sono tanti avversari alla le
galizzazione da parte di chi ha 
interesse allo sfruttamento 
della manodopera straniera 
clandestina. La legge votata 
alla Camera può essere un 
esempio per tutti gli Stati e, se 
si vuole, una degna celebra
zione del 40* anniversario del
la nostra Repubblica fondata 
sul lavoro. 

(a cura di 
Giuseppe Della Noce) 

I risultati delle elezioni 
svoltesi a La Louvière in Bel
gio, dove gli immigrati hanno 
votato per il Consiglio consul
tivo comunale degli stranieri, 
hanno segnato una significati
va vittoria della cosiddetta li
sta «plurinazionale unitaria* 
voluta dal Pei e guidata dal ca
polista Vincenzo Fretto, che è 
il segretario politico del nostro 
partito nella zona. 

I risultati sono i seguenti: li
sta Uapp (Unione delle asso
ciazioni per il progresso) voti 
2311. pari al 36,97%. 16 seggi (4 
italiani, una greca, un porto
ghese, un marocchino, un 
francese, un algerino, 5 tur
chi); lista Udec (Unione demo
cratica emigrazione centro) 
voti 1598 (25,56%) 4 seggi; lista 
Use (Unione socilista comuna
le). appoggiata dal Psi, voti 
1468 (23.48%) 4 seggi; lista 
Psdi-Turchi voti 727 (11,63%) 2 
seggi. (I restanti voti sono an
dati a liste minori che non 
hanno ottenuto alcun seggio). 

L'unico, vero limite in que
ste occasioni, in ogni paese ove 
gli immigrati sono chiamati 
alle urne, è dato dal numero 
dei partecipanti al voto che, 
nel caso di La Louvière, è stato 
del 49.9%. 6930 su 14 mila 
aventi diritto. Un limite che 
ha molteplici ragioni e, prima 
di tutto, rappresenta un sinto
mo evidente della difficile 
condizione dei diritti degli im
migrati anche nei Paesi della 
Cee. 

Ma, anche senza affrontare 
questo delicato problema, è 
evidente il significato del vo
to, tanto più che, per la prima 
volta, è stato tentato un «mo
dello» unitario fra gli immi
grati che andava oltre i limiti 
delle differenti nazionalità. 
Questo è, in primo luogo, il 
merito che sentiamo di poter 

Conquistati 16 seggi su 26 

A La Louvière il 37% 
dei voti alla lista 
«plurinazionale unitaria» 
vantare come Partito comuni
sta italiano, per avere promos
so una lista, cosiddetta «pluri
nazionale unitaria» che rap
presentava l'Unione delle as
sociazioni per il progresso, la 
quale ha portato alla elezione 
di candidati di sei nazionalità 
oltre quella italiana. 

Ovviamente — come ave
vamo scritto qualche settima
na orsono in questa stessa ru
brica — la lista plurinazionale 
è stata possibile grazie al tena
ce impegno non solamente nei 
dosaggi delle candidature fra 
le diverse nazionalità, ma sul 
programma comune, fondato 
sul diritto all'uguaglianza fra 
gli immigrati e con i cittadini 
belgi, sul diritto a una dignito
sa integrazione, base di convi
venza civile e democratica e 
rispettosa delle differenze re
ligiose e culturali. 

Quindi, si può dire, che l'in
dicazione che viene da queste 
elezioni trascende il valore lo
cale e l'affermazione della li
sta guidata dal Pei, assumendo 
il simbolo di un valido «mo
dello» per la più generale bat
taglia dei diritti degli immi
grati in Europa. In questo sen
so il dibattito che ha precedu
to le elezioni intorno al valore 
unitario per la tutela dei diritti 
se vuole affermarsi ha bisogno 
di una rappresentanza, di un 

programma, di un impegno 
che siano unitari. 

La lista per la quale la Fe
derazione del Pei in Belgio si è 
battuta, contribuisce al supe
ramento della discriminante 
nazionalistica — nei confronti 
del Belgio, ma anche nei con
fronti degli immigrati stessi — 
tanto è vero che il Pei ha ri
nunciato a propri candidati 
per presentare un «corpo uni
co» rappresentativo degli inte
ressi e delle esigenze degli 
stranieri. L'affermazione del 
voto — sulla quale solamente 
noi comunisti eravamo pronti 
a scommettere alla vigilia — è 
la prova migliore che si tratta 
di andare avanti per un cor
retto rapporto di collaborazio
ne fra tutti gli immigrati. Del 
resto non può esservi altra 
strada possibile, per chi, come 
noi, pensa che l'emigrazione 
deve intervenire nella vita 
economica, politica e sociale 
del Paese in cui gli emigrati 
risiedono. 

Per quanto limitati siano i 
compiti e le funzioni deman
date ai Consiglio consultivi, il 
fatto di eleggerli in forma de
mocratica e diretta affida a lo
ro una dignità che non può es
sere ignorata e che non può li
mitarsi a La Louvière ma deve 
riguardare la totalità dei mi
granti. 

SERGIO ANGELINI 

Nei giorni 6 ed 8 maggio 
scorsi, a Bari, si è riunita la se
greteria del Coordinamento 
nazionale degli assessori e pre
sidenti delle Consulte regio
nali per l'emigrazione, pren
dendo in esame le inadem
pienze del governo in merito 
agli impegni presi dallo stesso 
nel congresso Stato-Regioni 
del 4 aprile '84. 

La segreteria ha deciso di 
convocare la riunione dei 
Coordinamento nazionale per 
il prossimo 22 maggio per di
scutere e prendere le opportu
ne iniziative affinché il gover
no convochi, fissandone la da
ta. la seconda Conferenza na
zionale dell'emigrazione e 
presenti il progetto di legge-
quadro che regoli i rapporti 
Stato-Regioni ed il fondo na
zionale per dell'emigrazione. 

Si tratta infatti di impegni 
presi dal ministro degli Esteri 
Andreotti alle conclusioni del 
convegno Stato-Regioni: im
pegni che fino a questo mo
mento non hanno avuto alcun 
seguito. 

Nella stessa riunione della 
segreteria si è constatata la vo
lontà unanime di proseguire 
l'azione unitaria per rimuove
re le cause che ostacolano la 
realizzazione delle proposte 
che Regioni, partiti ed associa

li Coordinamento convocato per il 22 maggio 

Le Consulte regionali 
sollecitano il governo 
per la seconda Conferenza 
zioni hanno a suo tempo con
cordato. 

Al fine di concretizzare tali 
obiettivi si sono avuti incontri 
con la Filef, Acli, Ucei, Anfe, 
Istituto Santi, Unaie i cui rap
presentanti hanno esternato 
una forte preoccupazione sul
lo stato delle cose e si sono im
pegnati a mobilitare le proprie 
associazioni per sollecitare il 
ministro Andreotti e per esso 
il governo a mantenere gli im
pegni a suo tempo presi. Si è 
inoltre deciso di chiedere un 
incontro con i responsabili dei 
partiti nazionali per esporre le 
comuni preoccupazioni del 
coordinamento istituzionale e 
delle associazioni degli emi
grati in maniera da investire il 
Parlamento e tutti gli organi 
dello Stato. 

Infine è importante sottoli

neare che le Regioni discute
ranno l'apporto da dare alla 
Conferenza europea che si ter
rà a Basilea il 14-15 giugno '86, 
promossa dall'Umbria sui pro
blemi inerenti i giovani e la 
cultura. Il dibattito e le con
clusioni che scaturiranno da 
Basilea vengono considerati 
dalle Regioni un ulteriore 
contributo alla preparazione 
ed alle tematiche che dovran
no essere affrontate dalla se
conda Conferenza nazionale 
dell'emigrazione. 

Altre iniziative che saranno 
sottoposte alla riunione del 22 
prossimo sarà la «Senigallia 2* 
promossa dalla Regione Mar
che che prevede la convoca
zione di tutte le consulte re
gionali dell'emigrazione sul 
modo che le stesse dovranno 
avere come organi di parteci
pazione e di proposta. 

MARCELLO M ATERAZZO 


